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Norme & Tributi

zione - già prevista per le parallele 
ipotesi del licenziamento senza giu-
sta causa o giustificato motivo sog-
gettivo - anche al licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo, ove 
sia stata direttamente dimostrata in 
giudizio l’insussistenza del fatto 
materiale allegato dal datore di la-
voro; con la 129/2024, ha previsto il 
diritto del dipendente a essere rein-
tegrato nel posto di lavoro nei casi in 
cui il fatto all’origine del licenzia-
mento, pur disciplinarmente rile-
vante, sia punito dalla contrattazio-
ne collettiva con una sanzione me-
ramente conservativa. 

Per il tramite, dunque, nell’un ca-
so, della sostanziale equiparazione 
sanzionatoria tra il licenziamento 
per ragioni economiche e quello di-
sciplinare e, nell’altro, della riaffer-
mazione dell’autonomia collettiva 
quale fonte primaria di disciplina 
del rapporto di lavoro, la Consulta - 
(ancora una volta) con animus de-
molitorio - ha ribaltato la ratio delle 
scelte politiche operate nel 2015: se, 
infatti, l’obiettivo dichiarato dal le-
gislatore quasi un decennio fa era 
quello di circoscrivere l’applicazio-
ne della tutela reintegratoria a ipo-
tesi marginali, seppur gravi, indivi-
duando nel risarcimento del danno 
il rimedio ordinario a fronte del re-
cesso datoriale, è dato oggi assistere 
al definitivo venir meno del “noccio-
lo duro” del Jobs act e al conseguente 
allineamento alla disciplina dell’ar-
ticolo 18 dello statuto dei lavoratori.

E un tale riavvicinamento, d’al-
tronde, è stato favorito dalla senten-
za 22/2024 con cui la Consulta, di-
chiarando l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 2, comma 1, del Dl-
gs 23/2015, limitatamente alla 
parola “espressamente”, ha rimos-

so, quanto alla fattispecie del licen-
ziamento nullo, la limitazione della 
tutela reintegratoria ai soli «casi di 
nullità espressamente previsti dalla 
legge».

Dunque, 
O se nel caso di licenziamento af-

fetto da «nullità espresse e nullità 
che tali non sono», nonché di licen-
ziamento discriminatorio e per so-
pravvenuta inidoneità o supera-
mento del periodo di comporto, al 
lavoratore spetta la reintegrazione 
piena; 
O se nel caso di licenziamento di-

sciplinare e per giustificato motivo 
oggettivo - ove si fondino su un fatto 
insussistente - nonché di licenzia-
mento disciplinare, ove il fatto con-

testato sia punito dal contratto col-
lettivo con una sanzione conservati-
va, si applica la tutela reintegratoria 
attenuata; 
O oggi la tutela indennitaria intro-

dotta dal Jobs act (e già pesantemen-
te rimodulata sempre dalla Consulta 
nel 2018) rimane circoscritta ai soli 
licenziamenti “semplicemente” pri-
vi di giusta causa o di giustificato 
motivo e a quelli affetti da vizi for-
mali o procedurali: tuttavia purché 
non si ricada in una delle fattispecie 
reintegratorie di cui sopra. 
A questo punto, dell’assunto per cui 
la reintegrazione “non costituisce il 
solo e indefettibile modello di tutela 
del prestatore” - e, più in generale, 
del testo originario del Jobs act, che 

Angelo Zambelli

A metà luglio, con le sentenze 
128/2024 e 129/2024,  la Corte costi-
tuzionale ha assestato l’ultima pic-
conata al Jobs act, riportando le lan-
cette dell’orologio al 1970. Con la ri-
forma Fornero (legge 92/2012) e con 
il Jobs act (decreto legislativo 
23/2015), si è tentato di passare dal 
“sistema generalizzato” dell’articolo 
18 dello statuto dei lavoratori, in cui 
la tutela reintegratoria veniva appli-
cata a ogni ipotesi di licenziamento 
illegittimo, a un quadro sanzionato-
rio caratterizzato dalla sua margi-
nalizzazione e dal corrispondente 
ampliamento della tutela indennita-
ria: non c’è dubbio che gli ultimi tre 
interventi correttivi (contando an-
che la sentenza 22/2024) della Corte 
costituzionale sul Jobs act di que-
st’anno hanno tracciato un’esplicita 
inversione di rotta, riassegnando al-
la reintegrazione un ruolo centrale.

Nell’intento di uniformare la tu-
tela «ingiustificatamente differen-
ziata» di «situazioni del tutto identi-
che, o almeno omogenee», con la 
pronuncia 128/2024 la Consulta ha 
esteso la sanzione della reintegra-

Rispetto al testo originario
ridotte le situazioni in cui 
non scatta la reintegrazione

Lavoro

Indennizzo in assenza 
di giusta causa o giustificato 
motivo e per vizi formali

NT+LAVORO
Esonero donne vittime di violenza
Per l’agevolazione collegata all’as-
sunzione di donne disoccupate 
vittime di violenza, il conguaglio 

relativo a gennaio-maggio 2024 va 
effettuato entro settembre. 
di Alice Chinnici
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

Jobs act allineato allo statuto dei lavoratori
in caso di licenziamenti giudicati illegittimi

di tale assunto si era fatto portavoce 
- rimane ben poco. Così poco da ri-
sultare difficile comprendere l’utili-
tà del referendum abrogativo forte-
mente voluto dalla Cgil.

Va infine ricordato l’intervento 
sul Jobs act contenuto nello schema 
di Dlgs “Salva infrazioni” approvato 
in prima lettura dal Governo setti-
mana scorsa. In risposta a una pro-
cedura di infrazione avviata dal-
l’Unione europea, si prevede di eli-
minare il tetto di dodici mensilità al 
risarcimento da riconoscere al lavo-
ratore in caso di contratti a termine 
dichiarati illegittimi e trasformati in 
indeterminati dal giudice (articolo 
28 del Dlgs 81/2015).
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Niente taglio 
dei contributi 
agli agricoltori 
alluvionati

Roberto Caponi

Le imprese agricole operanti nei 
comuni dell’Emilia-Romagna, 
delle Marche e della Toscana, col-
pite dall’alluvione del maggio 
2023, non si sono viste riconoscere 
dall’Inps gli sgravi contributivi 
previsti dal decreto Agricoltura (Dl 
63/2024), che avrebbero dovuto 
trovare applicazione a partire dalla 
rata relativa al primo trimestre 
2024, in scadenza il prossimo 16 
settembre. Infatti gli avvisi di pa-
gamento pervenuti nei giorni 
scorsi ai datori di lavoro sono stati 
tariffati dall’istituto di previdenza 
in misura intera, senza la riduzio-
ne del 68% prevista dall’articolo 2 
del Dl 63/2024 che ha riconosciuto 
uno speciale regime contributivo 
agevolato ai datori di lavoro agri-
colo alluvionati, per il periodo di 
competenza  gennaio-dicembre 
2024. Le ragioni del mancato rico-
noscimento dell’agevolazione non 
appaiono chiare, in quanto la nor-
ma non prevede la presentazione 
di una domanda da parte degli in-
teressati, né l’autorizzazione da 
parte dell’Unione europea e avreb-
be dovuto quindi essere applicata 
automaticamente.
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ntpluslavoro.ilsole24ore.com 
La versione integrale dell’articolo

La rata di settembre è stata 
calcolata a importo pieno 
nonostante il Dl 63/2024

Agevolazioni

LICENZIAMENTO 
TUTELE CRESCENTI 

ARTICOLO 18 
NORMA ORIGINARIA ADESSO

Discriminatorio, nullo, in forma orale Reintegrazione Reintegrazione Reintegrazione
Per sopravvenuta inidoneità o superamento 
del periodo di comporto Reintegrazione Reintegrazione Reintegrazione

Giustificato motivo oggettivo    
 non ricorrono gli estremi Indennità Indennità Indennità
  se dimostrata l'insussistenza del fatto materiale Indennità Reintegrazione Reintegrazione
  mancato repêchage* Indennità Indennità Reintegrazione
Giustificato motivo soggettivo o giusta causa    
 non ricorrono gli estremi Indennità Indennità Indennità
 se dimostrata l'insussistenza del fatto (materiale) 
 contestato Reintegrazione Reintegrazione Reintegrazione

 se il fatto è punito dal contratto collettivo con 
 sanzione conservativa _ Reintegrazione Reintegrazione

Vizi formali e procedurali Indennità Indennità Indennità

Le conseguenze in caso di licenziamento non valido

Nota: (*) orientamento giurisprudenziale

Gli effetti della giurisprudenza

Stimoli frequenti (anche notturni).

Cara prostata
quanto mi costi!

INFORMATI, CONFRONTA, FAI I TUOI CONTI

È un integratore alimentare 
a base di Serenoa Repens
titolata. 

Una compressa al giorno 
contribuisce a favorire la 
funzionalità della prostata e 
delle vie urinarie.
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RADDOPPIA!

30 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna

A SOLI 13,90 € A SOLI 19,90 €

60 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna

Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. Gli integratori non sostituiscono una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita.

In vendita su Shopping24 
offerte.ilsole24ore.com/

questononelavoro          

Per trovare l’edicola 
più vicina vai su 

s24ore.it/24orepoint

Ordina la tua copia su Primaedicola.it 
e ritirala, senza costi aggiuntivi 

né pagamento anticipato, in edicola.

Per maggiori informazioni chiama
il Servizio Clienti del Sole 24 Ore

02 30300600

In Italia sono circa tre milioni i lavoratori invisibili, irregolari, quelli che pur lavorando non riescono a 
portare a casa uno stipendio sufficiente a condurre un’esistenza dignitosa, quelli che non godono di 
alcuna tutela e non possono far valere i loro diritti. Questo libro si occupa di loro raccontandone le 
storie, ma anche chiedendo a esperti del settore un contributo per combattere il fenomeno del lavoro 
dannato. Partendo da una constatazione: queste persone sono un problema di tutti, che consumatori, 
imprese e politica non si possono più permettere di ignorare. 

ABBIAMO ANCORA 
MOLTO LAVORO DA FARE

*Oltre al prezzo del quotidiano. Offerta in edicola fino al 12/10/2024. In libreria a € 16,90.
IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE CON IL SOLE 24 ORE A € 12,90* E IN LIBRERIA.


